fn Udine ‘a domicilio, 
$ pela provizala o nel 
<Regno ‘annue Lira 2 
aamontre « « «+ vi2E.. 
trimestre »..8 
maso e % 
Pegli Stati dell'Unione 
tale 8 aggiungono 
fe speso di porto. 















— tL ornate esce lutti i giorni, eccelluate le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza:V. E. e Mercalovecchio — Un numero cent, 10,"arti 


DURA NECESSITA 'DI CAI GOVERNA! | dicenò coma anche er ustica, 


davanti il Parlamento, l'atto energico e 

































































GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 





Il. podestà con vace tonante promette 
a nome del commissario politico. pre- 
sente che, il legittimo voto del popolo 
piranese sarà esaudito, e. che ;l insegna 
del palazzo di Giustizia verrà rimessa 


milanese della ‘fotta:di classe, fecero di 
tutto per provocare la misura di rigore 
presa adesso. 



































— severo. , 
Francesco Crispi che pei casi della Quello che intanto dobbiamo anno» 





»-Jerl'altro, fà «principio della-sedita 


A Pirano che.tenneil-Consiglio comunale di Trieste 

















































"%, vita, e per Je; teorie professate \dalla tri- | tare, st è che in nessuna cttà d’Italia, : quanto prima al suo posto colla sola |: È L po 
i i huna parlamentare, venne, ammirato | in questa occasione, accaddero disordini fu rimessa a posto l' insegna Italiana. scritta italiana, unica lingua che si +-Conai O PORGRCO de 
qual vessillifero di ogni libertà, in età | nò v'ebbero proteste veementi. Forse si Abbiamo dato ieri la notizia dell'invio perle LParierà, mal. pt PIrano: Splendido ‘per Ja.-forma: e ‘arguto pei 
X-tarda assunto al Potere,, miseramente | udiranno domani; ma ad esse proteste di fruppe da Trieste a Pirano. Leggiamo, | ,, odi come podentat egli dice — goncetti ) sulla questione delle tibelle 
(dee rinnegare le idee generose-e le no- | ed ai reclami della Stampa, il. Governo ner adipendanto diiguesta MOlnR ri | vi scongiuro a mantenersi calmi e ri- ilingui, "4 o 
È 1°: aspirazioni . della “giovinezza! Oh i par #95 di a notizia della spedizione di soldati. | \ornare pac fici alle vostre case, mo- Esaminate le condizioni di fatto del- 
5 «ffchili asp ella .gi saprà dare tale risposta che riuscirà, { a Pirano irrita vieppiù Ja popolazione | strandovi popolo efucato e civile. lIstria, egli venne a dueste ‘conclusioni 
0 fedora necessità di Governo!» Questa, | almeno lo speriamo, a g'ustificarlo. ed al. pomeriggio la.-piazza.si riempla Qui arena si fa indescrivibile; l'en. | ©h9 «riproduciamo testualmente 
- {N {senza dubbio, è la censura mormoràta | Dai telegrammi di ieri ci risulta che pio vamiente di Doholo in attitudine più | 1usiasmo “destato:.dalla : promessa. del: — «O il ministero non ‘conésiceva ‘le 
0 O fri da -migliaja e’migliaja d'Italiani | soltanto a Milano il risentimento per | Ore 5 “ stra in | Podestà diventa delirio ; molti dei condizioni di questi’ paesi e volendo co- 
i i | p Ore 5 pom. Alle ore 5 pom. entra in | colani pia e s'abbracci bi | noscerle gi rivolse a fonti che l’fafof 
= Wi ial'annuncio: dell’ avvenuto. contempo» | l'atto energico di Crispi assunse la for» | porto 1l rimorchiatore; della marina; da Pe SERE ta Sacenne Gib P inaroti Fn o ih di bi iandois 
0 i raneo scioglimento delle Società socia- | ma di resistenza provocatrice, Tuttavia, EUOITA pui eoldati; ed:in un:batter doo: destà dott. Frogiacono: * gravità della” sare che prendeva, 
Li Se ttigliche in tutto il Regno. anche là in questo incidente; dal Governo Sugolo aîMacate dalla piazza. All acco» Colle- grida «fuori i lumi» la piazza SI ha voluto pagare Ù spese di 
tro, da $Î, Or diciamo noi: quest atto di ener- | è da aspettarsi la massi densa: i ii in . | prima, poi tutta la città: s'illumins, ie ste provin coricessioni fatte a 
, da pi assima prudenza. starsi del vapore al molo la dimostra finestres i pergoli, i tetti delle Una: il altri (Iunga acclamazione). Pet' questo, 





zione si. fa imponente; Ja folla intona in 
caro, il cui eco doveva. ripercotersi fino 
alle opposte rive di Salvore, l’inno della 
«Lega Nazionale»; fischi ed urla. assor- 
danti e grida di «larga». e ano ve vo- 
lemo» accompagnarono lo sbarco dei sol- 
idati, sui quali si riversa la folia per 
nulla impaurita dalle baivnette inastate. 
Dal moto all’ eflificio delle scuole ov è 
preparato;1’ alloggio, la truppa procede 
stentatamente ed in mezzo ad una turba 















gia, che si potè compiere senza verun Per quanto concerne la Provincia del 
{ incidente disgustoso, dée, sì, aver co- | Friuli, sciolto l’unico Circolo di Studi 
3000 datato assai al cuore di Francesco Cri- | Sociali in Udiae, non c'era altro, e la 
spi; ma se vi fu tratto; conviene pur | gioraata del 22 ottobre non dicde nes» 
[riconscere che dura necessità lo so-| sun fatto alla cronaca paesana. 
spinse, ‘ x ° È suine e sl 
Il Ministro, prima di decidersi ad 


I fi ‘esso, antivedeva le ira degli avversarii I commenti della stampa Tomana, » 


benche ciò che è scritto nella storia, ché 
si libra nell'aria e che sta impresso 
nei cuori non possà essere cancellato 
ternativamente l'inno della. Lega e la | da Una scritta ‘Slovetia, trova ragione» 
canzonetta questi giorni :popolarissima : |.Y0le ed umano il fremito di ‘dolore che 
« Lassè pur che i canti, ecc. > cantata ha percorso in questi giorni. le città'e 
da migliaia di persone; la. banda fa una | ! borgate dell'Istria ‘e del Friuli.’ ‘ 
sosta ‘sotto il palazzo del comune,--poi | ; I! consigliere Benussi paragona questo 
scortata dalla folla:fa..il giro trionfale dolore a quello di figli amorosi, a cui 
dell città; — Il ‘Podestà ‘è portato a |Si tolga improvvisamente la raadre, dolce 


riempiono di gente -acciamante; tutte le 
campane suonano a festa, Mezz'ora dopo 
esce anche la banda civica sonando al- 




















































fo le minaccio; sapeva come sarebbe 1 giornali commentano lo scioglimento! | jmmen 7 cass, jn.trionfo;; .,; e’ buona, e  s’imponga ‘oro: un’ altra 
- — ORA ano lo i sa di olo; due volte è co- a, in trionio: | ;;, Ligiia si ou ho 1g? sui 
‘sibitodivenuto segno a rinnovellati e | delle associazioni socialistiche. 1 | SRRELtA. a foreeri in ‘quadrato; il èon- | Rincasata la banda, la folla, fedele al. | donna che debba farne le veci, Questa 
0 “GR riovigoriti odj. Eppure, comprese anche Berio dice Non è per esse:che | tegno gentile (e concilistivo degli offi. | la promessa, si disperde; già alle 5 tutti | Dr per sa canceli rig L'afletto 
VR ci incombe il dovere di riseutirei ; è PET | ciali e l'energia del podestà che infati- | i pubblici esercizi per ordine della po- | PST fa vere madre, anzi lo «rafforzesi 


Lontani, essi non avrebbero provato per 
‘questa dogna ‘che indifferenza ;‘forzatà= 
‘ vicini, risentirànnò' per essa una 


{che gli era imposto, da..alto e severo |. ia libertà dei diritti sanciti dallo Sta- 
ti dovere, questo nuovo sacrificio ! tuto, che vengono violati per forza da 
| Noiciò dobbiamo supporre, dacchè | Una legge straordinaria, cui si “vuole 
i quelli che stango in .alto,. abbisognano attribuire una portata più straordinaria 


ancora. i 
i popolarità, e non la si acquista, ma Il Fanfulla scrive che il provvedis 
la si perde quando offendonsi certe 


mento è grave, anche per gli uomini 
classi sociali che, potenti pel numero é temperati, Essendo esso adottato in ua 
iper dimostrazioni "chiassose, la conce: 


momento di calma, ci dev'essere una 
grave ragione che'il'governo deve spie- 
dono è la tolgono a: capriccio. 
L'atto compiuto nella giornata del 


gare direttamente o indirettamente. | 
QMottobre con tanta risolutezza e se+ 


Il Folchetto, dopo aver detto ‘esser 

un errore il conf,ndere i socialisti cogli 
li gretezza, valendosi delle Leggi eccezio+ 
nali e a mezzo di semplici Decreti dei 


anarchici, dice che conviene lasciare: a 
Governo senza violente recriminazioni ll 
responsabilità dei provvedimenti. Essd 

pa È dovrà dar conto alla Camera se il: Gos 

Prefetti, noi non possiamo ritenerlo se 

non conseguenza di- rivelazioni inattese 

circa le. mene e l’azione del Partito sof 

cialista in Italia. Î 


verno abbia o no esagerato il pericolo 
A questi giorni, infatti, le Cummisr 


La Riforma osserva che le Societ 
discioite non erano certo una potevani 

sioni provinciali ‘incaricate dell' esamè 
«dei candidati al domicilio coatto, avrannò 


lizia sono chiusi; oltrecchè al giudizio 
ed al Municipio, stazionano sentinelle 
al campanile, al molo ed in piazzetta; 
un distaccamento di guardie di finanza 
sorveglia il’ ufficio postale. 


Alle ore 10 pom. il paese è comple- | una stretta di i 
a mano, così egli :crede 
tamente calmo Srtale Timiaetà gompre, | doveroso maridare in queste circostanza 
lame te mata aula al Podestà verrà | ai fratelli dell'Istria e del Friuli una 
Inte ‘MANTanuta, i. parola che suoni’ conforto e partecipa» 
Particolare caratteristico : la folla che | zione al loro dolore, Desidera che questa 
ACCOMPOBRAVA,. ae sccalcava Sui sol: | parola sis calma e solenne: manifesta» 

o, appendeva ridendo i i È 

cappelli sulle BAlonETE. zione del pensiero: della cittadinanza 
:Da alcuni popolani si parlò sul serio 
di barricare con «carri la Carrara: per 
cui doveva passare la truppa e s'inco» 
minciavano a requisire i carri. ‘«Il Censiglio municipalè di Trieste, 


Non trovandosi alcuno che. volesse ’ jo È 
assumersi il trasporto del fieno per il Sr an Ii dimento 


letto dei soldati, il municipio doyette i i lp 

requisire i ricoverati dell'Istituto dei I Cn 2a 
poveri. _ i Dida miaisteriale; che impone. inségae’’ e 
Anche i macelli dapprincipio rifiuta» ‘stampati bilingui ai giadizi ALA IA, 


vano la fornitura della carne alla truppa; i > [stri 
in seguito por 1’ intromissione del bo? dubbiamente italiane dell'Istria e del 


cabile trova il modo d'essre dapper- 
tutto ova il bisoguo lo richiedi, impe- 
dirono guai maggiori. 

Consegnati i soldati ul loro alloggio 
e disposti 2 picchetti di guardia, uno al 
Municipio e l’altro all’ i. r. Giudizio, le 
ccsa pel momento sembravano: ‘volgere 
alla quiete, ma era la‘quiete che pre- 
cede ‘la tempesta : mezz'ora dopo la va- 
sta' piazza Tartini era, nuovamente gre= 
‘mita di gente e possiarno dire anzi senza 
tema di venir smentiti che questa volta 
tutta la popolazione di Pirano ‘8’ era 
data la posta sulla plazza, ed i signori 
giravano a braccio dei pescatori e dei 
popolani. 

Ore 6 pom. La dimostrazione va pren - 
dendo un carattere! ognor: :più: minac= 
cioso: una sola voce s'alza nella piazza 
«evviva Pirano e l’ Istria. italiana; vo- 
gliamo sia subito rimessa a posto la 
vecchia insegna. del G.udizio.» Ad un 
popolano, per ammansare la. fulla viene 
în mente di. affiggere al;posto ov'era la 
tabella del Giudizio una:insegna d'ap- 

















































ffettudso, 



















































triestina, e perciò la chiede al Consiglio 
sua naturale e fegale rappresentanza 
Propone in via d'urgenza l’appio 

zione del ‘segu>nte ordine del giorno 















grave e imminente, ma presto potevan 
diventare, perchè la propaganda: ch 
in alcuni centri si andava facendo erd 
oramai la medesima, se non ‘peggiore; 
di quella che si fa in Sicila. Era td 








































a 1 medesima che costrinse il Governo 4 Le LEOTSERIO, pd ‘Friuli Orient n ri i ripett 
potuto capire come la nota malattia. mo» | proclamare lo stato d'assedio in Sicilig | P8lt0; detto e fatto si trova ‘una scala destà si volsero a più miti cons'gli. Jassate poni : del “Varano ventre 
rale fosse molto estesa e profonda. | e nella Lunigiana. Era, dunque, ne: | © la cosa viene anche; eseguita. va “l’opera sistematica, tendente. a-:turbfire 








artificialmente. le condizioni nazionali 
-dei nostri paesi; ed a mutarne la fiso- 
gramma: . . nomia; — plaude. alle:fegittime, ‘rimo» - 
- Questa mattina fu posta sul giudizio | stranze che::da ogni parte. si. elevano 
ia tabella con la scritta esclusivamente | contro codésta ingiustificata: misura; e 
Italiana. La popolazione è esultante. fa voti perchè il lamentato : provvedi» 

i | mento non abbia effetto ed abbia!a:ò 
sare la continuata offesa al sentimento: 
tro nazionale ». 


Alle ore 9.30 di questa mane ci viene ‘ 
spedito da Pirano il seguente. tele- 


















Si grida d’ogai parte fuori:il podestà, 
sapendo che esso trovavasi. in palazzo 
ed il podestà pallido e commosso: appa- 
risce ai poggiuolo con a fianco il com» 
missario politico dott. Hochegger, ed 
alcuni rappresentant ; scoppia un;im- 
menso applauso e si fa subito . silenzio 
quando il podestà acceuna a voler par 
lare. 


IRREIAITIR ZINIO FIRE 


grande rassomiglianza col mio piccolo 
amico. 

— Mamma, questo bel capitano si 
chiama Lodovico ; è il militare, che come 
tu sai, è venuto dall'Africa. “Egli ha 
veduto molti leoni, e ne ha anche uc- 
cisì, sail... Eppoi egli mi vuol tanto 


cessario togliere quei fomiti di male) 
e ben si fece a toglierli. i 

La Tribuna dice che tanto in forza 
della legge eccezionale, quanto per il 
dovere che ba lo Stato di difendersi 
contro gli organismi che ne discono» 
noscono il fondamento, aveva diritto, di 
sciogliere le Associazioni socialiste, 
molte delle quali, specialmente il gruppo 


CROATIA 


Aaona chiese a madamigella Dmpierre 
di ‘venir a prendere parte a quella festa 
di famiglia. 

— N;, no, carina mia, grazia; è im» 
possibile. Voi lo sapete, stento a trasci- 
nar ionanzi me sola, e farei una tri» 
ste figura. Inoltre poi, è necessario che 


Quindi, ecco. la dura necessità. che il 
Governo abbia a provvedere, perchè non 
si diluoda a rendere guasto tutto il 
corpo soglala. |‘ see 

Con gli ‘ivvenuti sequestri probabile 
i mente il Governo avrà in mano mezzi 
por impedire l’eseguimento di funesti 

ITINERANTE 
Appendice della ‘PATRIA DEL FRIULI 27 


"]l supplizio d'una madre. 



























































Nessun® acqua è più tollerata ‘della 
Nocera. , 
RECEIPT Pe 
. Veronica pareva intimamente coin- | campo; aveva preso l' abitudine. ;d 
piacersi di quel che vedeva, come se ia | ver in fretta fra due. battaglie, posendo. 
quella corrente di simpatia stabilitasi | alla ventura le labbra alla coppa dei facili 
fra sua nipote e Lodovico, ella vi en- | piaceri, alla vigilia di.: uno scontro, di 
trasse per. qualche. cosa: era forse l'i. | una spedizione, da. cui forse: non si(5a- 
nizio del sogno della vecchia zitella, | rebbe tornati. 3 
sogno, sognato da lei durante i giorni Ua grande errore domina sulla "nitura: 












































(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 



































































e voi siate assoluta padrona in casa vostra, | bene!... . A urante le notti. ed il carattere dei-militari in--generale: 
‘ XIL e la mia presenza assomigherebbe a una | Anna prese Giovanni fra le sue brac- | — Su, amici miei, a tavola, e datemi-| -- Si crede vedere nell' armata un’ aggio» 
i SA specie di patronato. Siamo st principii, | cia, e dopo averlo accarezzato ringraziò { tutti due il vostro braccio. merazione: d’ gomini, in: mezzo a. cui le 
Seguito, e perciò è util cosa, che agli occhi di | il capitano delle sue tante attenzioni E appoggiata da una parte su suo | individualità spariscono peri confondersi 


verso il bambino, gli pariò di sua so- | fratello, guidata ‘dall’ altra da Anna, | nel numero, 
rella, dell'amicizia che le univa tutte 
due, e soggiunse poscia che il fratello 
della donna alla quale tanto ella doveva 
non poteva riuscirle indifferente. 

— Venite dunque, diceva Stefanina. 
C'è bisogno di così lunghi discorsi e 
di tante cerimonie fra, persone che si 
conoscono di ‘già? Lodovico, io non te 





tutti voi alfermiate la vostra personalità, 
e ciascuno sappia che soltanto la signora 
Auna Hsk:rossy succede alla Ditta Dom- 
pierre. E che è vostri prospetti  sieno 
redatti in questo senso: — è di im- 
portanza capitale per le vostre nuove 
transazioni. Ma Giovanni non si fa ve- 
dere, soggiunse Stefanina, che tanto go- 
devasi di aver seco in compagnia il caro 
fanciullo, la cui selvatichezza si era ben } lo nascondo punto : Anna mi legge tutte 
presto dissipata in mezzo alla nuova s:- | le lettere che tu mi scrivi da Algeri, 
cietà in cui viveva. tutte, — comprendi tu bene? i 
Ma ecco, che il piccino intraprende Il capitano fece una leggera smorfia 
la salita della scala che conduce alla | con la bocca ed arrossì un po’, metre 
terrazza, sollevato su, gradino per gra» | la giovane donna diventò pallidissima. 
dino dalia mano della zia e da quelia — Mio fratello, continuò Stefanina, idere nè i loro difetti. nè far pompa |-fiammare il ceraggio, : 
det capitano Dompierre, non si stanca mai dal farmi ripetere | delie loro qualità. . Retatevi in mezzo a. quegli: momini 
La madre corse verso suo figlio, af= | tutto quel che io so di voi in fatto di Questo bravo giovanotto, -lasciatosi |.così semplici, che custodisono.e::difen+ 
fine di abbreviare il tempo posto ad a- | intelligenza, di coraggio, dì cuore; e, | prendere giovanissimo riell’ingranaggio |: duno ancora. sotto. alle ::pieghe:delta:loro 
vanzarsi sotto lo sguardo di Lodovico, | in fede mia l'argomento è inesauribile; | della vita militare, ne era per così dira i ‘patria 
Questi in faccia ad Anna si era a: soltanto; egli faceva l’ incredulo come | lo stampo; Fi #35 : di cui la giovane; generazione incapace ° 
restato, salutando,all' uso militare, me San Tommaso, e si rifiutava di credere | Vi era in lui'uguaglianza. d'umore, :|.di comprendere la-grandezza;:sorride, — 
tre un segno di gran rispetto non potò | che la vostra beltà uguaglia, THaorlità di carattere, ‘noncuranza delle.{ e- voi ‘sentirete :sorgere-in voi-dall 
dissimulare |’ espressione ammirativa | sorpassa ‘anzi, quei vostri doni naturali. | cose, inquanto“ però esse hon ‘riguar=:)- migliori;- un: fuoco.:nuovo: purifi 


Anna era rimasta ancora allo stesso 
Posto, quand’ ella senti la sabbia de' 
{viale scricchiolare sotto le ruote della 
vettura che. riconduceva madamigella 
.| Dompierre; Tosto, tosto ella immerse il 
{suo fazzoletto nell’ acqua fresca e si stra. 
_tfinò gli occhi onde cancellare le traccie 
idi.una commozione di cui non aveva 

Potuto padroneggiarsi. li 
+ — Il vostro. mtardo mi faceva quasi 
{temere che foste ammalata, disse. Ste- 
fanina, Oggi poi, più che mai io deside- 
Ava la vostra Visita per presentarvi 
mio fratello giunto qui da qualche giorno 
_;® prossimo a ripartire, Digià vostro fi- 
Blio e fui. son diventati amicissimi. 
= Veronica, cerca del bambino, e pre- 
- ne Lodovico che tun nipote è arri. 

ata, ‘ 

Anna non disse nulla della scenuccia 
Ni era stata testimone dietro alla fine- 
{Stra fra Giovanni e Lodovico, ed intrat 
tenne la sua antica padrona sul pros» 


entrò nella sala da pranzo mormorando : |. La propria personalità, dicesi, spari: 
— Ob, come sarebbe bello di vivere | sotto all’ uniforme; il Sentimento. vien 
sempre così! . a soffocato dal cappotto grigio. 

Fra gente semplice di:cuore, di gusti | © Ma si si inganna! Da :quel «cumulo 
modesti, il ghiaccio è presto rotto. L'i- | d’ uomini si eleva anzi il soffio potente 
stante sempre un po’ cerimonioso di un | di-una grande poesia,:: soffio ..che;sico» 
primo incontro’ fu: tosto ‘sostituito : in | munica a tutti ed: a.ciascuno; E”; 

tale occasione da una discreta riserva | ragano che rintrona e vi trascina:!vo= 
da parte di Anna, e da una franca ga» | «tro malgrado: è l’opera di. tutti enon 
ezza da parte del capitano, mista a | è il monopolio di alcuno. 4 

uon gusto e-slancio nel «liscorrere: Mal sì saprebbe dire quella. poteriza, 
Lodovico era una di quelle nature | che sia; ma dessa vi tien avviate; vi 
franche e sincere che: amano mostrarsi | soggioga; si trova in essa tutto cidiclié 
tal quali sono, non cercando di:nascon- { fa:batter il cuore, elevar l’anima; 
























































































imo giorno in cui :la nuova casa di a pi a i I È 1 i 
commercio sarebbe inaugurata a_ mezzo j che si pinse nello sguardo del giovane, | Anna si sentiva imbarazzata, confusa: | ‘dassero l'onore inteso.a. mo” -dei-nobili {.fofido: di voi .atesso:i:-g ca 
i un’ esposizione generale di prodotti, | |- innanzi alla beltà di, quella donna, che | da quelle’ lodi che le ti | cuori, i quali hanno un- rispetto: pro 

In tale occasione ella contava di riu- | risaltava in piena luce di sole, 6 con. | dinarie in bocca della Ss fondo per tutto :cià:che: è stimabile; u 


trastava con le sue pere vesti a lutto. | in quanta ai capitano egli. 0 calca pe la: verità;-una :devozione ‘ pe 
Verrebbe i t tro la gallena — E°, quasi una vecch:a, conoscenza |tava: di -parlar;poco. e digu | utte le cause giuste e sante. ; 
) destinata dceivaniente til commercio che-vi saluta, sigrori amò Lodovigo: {-* Giovanni pur stando fra: L Forse; lungi dalla-famiglia aveva egl 

elle piuine, commercio che aveva ace iachinandesi; io avrei riconosciuto fra madre faceva dei segni al stio’grinide a contratto ‘una ‘tal-quale leggerezza di 
histato un'incredibile importanza, milie Ja madre di Giovanni per la sua | mico, l'ufficiale dai lunghi mustacchi, costumi, conseguenza. della. vita: del 1" 






| Niro i sue: impiegati a banchetto che, 
























Le ultime parole dell'on. Benussi 


sono coperte dallo scoppio fragoroso di 


una entusiastica acclamazione, che parte 


della galleria. Tutti i consiglieri di si 
nistra applaudono, poi vanno a congra- 


tularsi ed a stringere la mano all'on 


Benussi. Daîla galieria si grida viva l'L- 


stria, viva Pirano, viva Benussi, 


ll Podestà domanda se l'ordine del 
giorno Benussi è appoggiato e se ne è 


appoggiata l’ urgenza. 
dano: appoggiato! appoggiato! - e al 


renta voci gri- 


lorchè ii Podestà invita il Consiglio 2 
votare, tutti i consiglieri, destra e si- 


nistra, meno i quattro del territorio, 


balzano in piedi 
( Dalla galleria scoppia una nuova e 


fragorosa acclamazione, con grida di 


viva Pirano, viva l'Istria. Si ode an» 
che qualche grido ostile agli sloveni, 
che è prontamente represso dal l’odestà, 
il quale dichiara di non poter tollerare 
siffalte manifestazioni. Finalmente si 
fa un profondo silenzio, vedendosi che 
il Podestà accenna a voler parlare.) 
Podestà. In questo solenne momento 
crede dover suo di comunicare al con- 
siglio che la Delegazione municipale, 
appena giunta la notizia relativa all’or- 
dinanza pes le tabelle bilingui, fu la 
prima - e come Delegazione e come 
G.uata provinciale - a votare un atto 
di protesta e ciò per merito ed iniziativa 
dell'on, Venezian /grida: Viva Venezian/. 
Comuaicò il suo deliberato alla G.unta 
provinciale dell’ Istria ed estese un me- 
moriale che si trova già a mani della 
locale Luogotenenza, non solo, ma fu 
fatto pervenire anche ai deputati della 
città, pregandoli di appoggiarlo. Questo 
ha creduto di dover comunicare, come 
prova che la Delegazione nulla omette 
quando si tratta della nostra nazionalità 
(applausi). Ila quanto a me, signori — 
continua il Podestà — tutte Je volte che 
si tratterà di questa sacra difesa della 
nostra nazionalità, m: avrete sempre in 
prima fila ( bene, bravo, viva Pilleri); 
di gran cuore quindi mì unisco e faccio 
plauso alla manifestazione avvenuta sta- 
sera in modo così solenne da parte del 
Consiglio della città di Trieste (nuovi 
e prolungati applausi, grida di viva il 
Podestà, Egli scampanella vivamente). 


L'immigrazione a San Paolo nel Brasile, 


Tn un suo recente rapporto il regio 
Console italiano in San Paolo det Bra 
sile, riferisce, che durante l'anno 1893 
furono introdotti 81,745 immigranti, dei 
quali furono spontanei, cieè con mezzi 
prapri, 3776; introdotti per conto del 
governo federale 18,542; introdotti per 
ordine del governo dello Stato di San 
Paolo 59,427. 

Detti immigranti sono classificati per 
nazionalità come segue: italiani 48,739; 
spagnuoli. 19,122; portoghes: 11,412; 
austriaci 1,996; alemeoni 34; francesi 
63; russi 20; danesi 14; svizzeri 9; a- 
rabi 8; belgi 5; polacchi 4; ingl-si 3; 
argentini 1; diverse nazionalità 8. I me - 
desimi vengono poi c'assificati così: 





Per 8csso, . . + . maschi 52,434 
femmine 29,311 

Per età, maggiori dei 12 som 58936 
minori >» » 22 800 

Per stato. . . . ammoglati 29,422 
scapoli 49,495 

vedovi 2,828 


Degli 81,745 individui entrati nello 
Stato di San Paolo, 74,978 sbarcarono 
nel porto di Santos e 6,767 arrivarono 
per mezzo della ferrovia centrale Rio 
de Janerio-San Psolo, 

Que! numero considerevole d’ immi» 
granti giunse in questo Stato dal f.0 
gencaio ai prim di settembre 1898, 
poichè durante i 4 ultimi mesi venne 
completamente sospesa l' emigrazione a 
motivo del colera 
punti d'Europa ed ha bordo di alcuni 
nostri piroscafi nella loro traversata tra 
Genova e Rio de Janeiro. 
IIIIITTITT ZII AO SLINIITAR I 
II. Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 


LA NOTTE DI SAN GIOVANNI 








Continuazione e fine veri nnmero di jari. 


Se è una donne, non porta fortune, se 
è un uomo, sì. Le più coraggiose, do- 
mandano all'uomo il suo nome, ‘e tale 
note d'uomo sarà quello del fidanzato. 
In giugno poi, c'è il gar fano e la rosa 
in piena ficritura, e la ragazza (anche 
nei paesi del mezzogiornu) getta uno di 
di questi fiori sulia strade, e dall’im- 
paunsta socchiusa sta osservando chi 
raccoglierà il fiore. Sa è un usmo, le 
nozze sono sicurissime, belle e felici; 
se è una donna, la fanciulla rimarrà 
zitella. Se la donna passa senza accore 
gersi dei fiore, la ragazza andrà all’ ai- 
tare, ma soltrirà dolori, e r marrà ve- 
dova, giovane. e infelce. Se passa un 
prete e raccoglie lui il finre, è segno 
di sciagura, d'una grando e irrime. 
diabile sciagura; è segno di morte. Se 
finalmente passa uo militare, proprio 
in uniforme, e piglia lui il garofano o 
la rosa aulente, e se l’infila  nell'oc- 
chiello della giubba, allora ia ragazza 

uò cantare e battere la mani, e fare 
1 gradini a quattro a quattro: ella si 
sposerà, felicemente, e quello che im- 
porta di più, sì sposerà nel’ annata, a 
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scoppiato in vari, 











Lo sfrafto del prete giornalista. 

Da Roma si hanno i seguenti parti» 
colari sullo sfratto del direttore del Mo- 
niteusr: 

Lo sfratto è siato motivato da «ra» 
gioni di pubblica sicurezza» e aggiunge 
il libro nero della questura : « per con- 
dotta equivoca, perchè il Bueglin diceva 
di convivere con una sorella, mentre fra 
i due non vi è ragione di parentela. 
«Ora la signora che convive eo! Boe- 
glia e che dunque dovrebbe essere sua 
sorella, ba 64 anni. Questa accusa ha 
irritato assai i circoli vaticani. Ma non 
è qui che si deve ricercare la ragione 
dell’ espulsione, la quale deve essere po- 
litica, 

Il Monileur, dalla espulsione del Mont- 
huis ba tenuto la seguente linea di con- 
dotta: 

4.0 ba continuato nei suvi attacchi 
quotidiani contro il Governo e le isti» 
tuzioni italiane: 

20 ha continuamente stampato che il 
partito repubblicano cercava alleanze e 
ne aveva trovate nell'interno ed all' e- 
stero; 

3.0 ha pure stampato che l'on. Crispi 
aveva celebrato it matrimonio religioso 
colla signora Lina Barbagallo per faci- 
litare l’imparentamento della propria 
figlia colla religiosissma famiglia dei 
Linguaglossa e che per questo matri- 
mopio aveva modificato la politica reli» 
giosa col famoso discorso di Napoli. 

4.0 Aveva da tempo impresa una cam» 
pagna contro la Massoneria facendosi 
eco di tutti gli attacchi che in America 
si stampano contro il grande oriente 
Adriano Lemmi e ristampando (tutte le 
presunte accuse e rivelazioni dell'ex 
massone Margiotta, napoletano v cala- 
brese, che sì è messo a fare il Leo 
Toxil d'Italia. 





Lega italiana 
per la difesa della libertà. 


Nessun incidente notevole è segnalato 
da telegrammi e giornali, in seguito ali» 
scioglimento delle Società e dei circoli 
socialistic», 

Naturale, vi furono proteste quasi 
dappertutto, nell’aito che si compivano 
le perquisizioni, 

A'Milauo, dove il numero delle so- 
cietà disciolt» è maggiore, le proteste 
furono p:ù vivaci e durano ancora. Abzi 
nel Secolo d\ oggi troviamo una specie 
di manifesto al popolo italiano firmato 
dai deputati Cavallotti, Mussi, Rossi, 
Marcora, Riccard» Luzzatto, Engel, Pram. 
pil ni; e dai più noti radicali e socia- 
listi della capitale lombarda (ing. Da 
Andreis republicano, ex deputato Maffi 
e Aporti, socialisti Chiesa, Turati, Gaoc- 
chi-Viani, Becchia ed altri), i giorna 
listi repubblicani Papa, Romussi, E. T. 
Moneta, ecc. 

In quel manifest», i firmatari dicono: 

« Il supremo interesse del momento è 
che le elementari libertà siano salve: 
libertà di pensiero, di parola, di asso» 
crazione, di riunione, di stampa senza 
fe quali non esiste nazione, non esista 
popolo, non esiste progressso, non esiste 
pace. 

« Queste libertà suno ridotte a una 
ironia, sono conculcate e vilipese, come 
non fu mai osato finora, 

« Noi fondisamo una Lega ilaliana per 
la difesa della libertà. Questa Lega è 
superiore ai partiti, alle scuule, alte 
tendenze personali o di gruppo. E° }a 
civiità che si difende. 

«A questa Lega aderiranno tutti co- 
loro che hanno senso di umanità e di 
dignità nazionale. Essa rappresenterà in 
tutte le forme la protesta contro le tra» 
cotanze del potere. 

« Non appena raggiunto un cospicuo 
pumero di firme, si nomineranno un Co- 
mitato centrale e Cumitati regionali per 
concretare e disciplinare il lavoro...» 





dispetto di tutte le sfantie del paese. 
Un uso bellissimo, poeticiss mo, che non 
si capisce da quale cagione possa aver 
derivato, è quello che si fa in alcuna 
parte del Friuli per mantenere intatta 
la bellezza e Ja freschezza. Le ragazze 
svestono le rose ile’ loro petali profu- 
mati in catinelle piene d'acqua, possi 
bilmente acqua di monte, e l’ espongono 
alla rugiada, fino ail’ aiba. 

Nel mattino poi, si iavano con quel» 
l’acqua piena di petali delle rose, piena 
di dolci profumi. Dicono auche, che a 





poggiare i viso, su, dalla radice dei . 


cappelli fino al culio, su l'erba umida 
di quella miraco'osa rugiada, l' epider» 


mide sì faccia perfetta. Del resto questo ; 


poetico uso, ricorda uua verità: non 
c'è di meglio per la conservazione del- 
l’epidermide, che lavarsi nell’ acqua 
pi:vana. a 

In Russia, e qua e là pel Friuli, le 
ragazze mettono in una catinelia d'ac- 
qua, un mezzo guscio di noce con entro 
uno candeletta accesa, La prima ra- 
gazza a cui la candelina si speguerà, si 
farà sposa in breve tempo. Se la can- 
deletta né: s: spegnerà che a consu 
mazione completa, la ragazza rimarrà 
pulzella ; se if guscio si capovolgerà, la 
ragazza potrà delinitivamente rinunciare 
ad ogni sogno, 2d ogni desiderio gentile 
d'amore, 

In Germania le ragazze formano ghir- 
lande di nove qualità di fiori, e le met- 

































































Da Pordenone, 


ON 1:-Pr sinciale: |. Un o” di ciore. Oggi 23 venné éon ; 
Cronaca ovinciale. Î dotto far ospedale di “dine un povero 
demente . contadino. di Gruppignano de aderra (B). 23 ottobre A6ri, 4 0g 














































































































































































Da Cividale. . | questo Nosocomio;-Ii fanno montare în o Cbiaroi carradore a cottimo dyii £ 
Festa operaja. — 22 ottobre. — (X)) | carrozza: ma quando sono fuori porta D.ita Amman e GC. mentre stava sog rig 
— Oggi, alle ore 8 pom. presenti le | Cavour la guida si accorge che fe man: cando balle di cotone. alla stano ved 
autorità, cioè 11 R, Commissario, il pr..f, | cavano le carte. Si retrocede: si va in cadde una delle ballo stesse sulle gay) no 
Rigotti Ispettore scolastico, i! nobile | Municipio — ma indarno, le carte non causaodogii frattura alla tibia © fbylii gi 1 
Paciani G, per il Municipio, il cav, | erano pronte. Iovettero attendere un della gamba destra, Ne avrà Der qui por 
prot Grion, li Presidente sig. Vuga G. | ora e mezza collo sventurato, pascolo che tempo, e men male che la legy fel 
. colla Direzione delta Società operaia; | così della pubblica curiosità. Capisco | NOR sono di seria importanza. Veyg, f 
questa fece la solenne distribuzione dei | Che siamo in crisi municipale: mia che naturalmente condotto ail" Ospitale 4, neri 
premi agli alunni della scuola di di- | Vi pare, del fatto che si levi un’amma- fu sottoposto alle cure di solerti meg. gel 
segno, lato di quel genere senza i documenti | ® Suore che tanto s distinguono yy Mil % ( 
Parlarono prima il Presidente signor | prescritti? e che della lunga attesa? I buon andamento del Pio Istituto, Cad 
Vuga G. B ; quindi il R, Ispettore sco. | cittadini che hanno un po’ di cuore AN Ospitale pure frovasi un Serge Il 
fastico ed il cav. Grion, applauditi dai | chiosavano severamente i due fatti, d'artiglieria del 20,0 qui di pessigg,gBi mei 
numeroso pubblico int:1venuto, Musica. — Fra poco la civica banda Egli il giorno 15 chbe da un calco gi me: 
Ecco | nomi del premiati: darà l'ultimo concerto per quest’ anno. cavallo fratturata la cavicchia. Ma iI frat 
Corso preparatorio. (Iscritti 39) — | E' vivo il desiderio di riudire il pezzo | ‘ di guerigione, del che, siamo jyBBf gati 
Venturini Zaccaria, premio di 2 grado | del m.o R. Tomadini e gustare la sin- | Dura lex. Vedo dalla odierna vg trà 
ia. Luigi, menzione 4. grado — Fe- | fonia della Sonnambula Patria del Friuli che nella subric, (i " 
etig Anton:0, Monegon Pasquale, Zuf- | Nuova messa — Per la festa della B. | Iiunale, certa De Marco Madùi 
terli Attilio, Pascoli Sebastiano, questi venne condannata a L. 6 n 
con menzione onorevole. B-nvenuta si eseguirà una nuova Messa | multa e 6 giorni di detenzione. pali “ 
Corso primo. (Iscritti 15) — Par- del maestro R. Tomadiai, mesi di confine a Pordenone. bla sani 
meggiani Girolamo, premio di 2, grado Un caso di nuovo genere. | sed lex ma questa povera diavola ta chit 
— Zampis Edoardo, menzione on. di d. | 08 ottobre. — Questa va narrata, Sol- | #0 605a potrà far qui, se non che nygg) dell 
grado — Zilli Camillo, Miani Giuseppe, | levatisi suspetti di infanticidio o di pro. | vamente farsi arrestare come ozio lì 1001 
ne con Dda SI curato aborto a carico della ventottenne | ‘288bonda per mancanza di mezzi, ni 
, Corso secondo. (Iscritti 12) — Bia-| Rosa Casson del Comune di Prepotto; ; ro 
sigh Arduino, premio di 1. grado, Fa- | il Pretore assieme al medico dot Sar: Da Tolmezzo. 
sano Giuseppe ia. — Raccaro Antonio, | togo recavasi per le opportune indagini Vandalismi. — (M.) -- 28 oHtobre, 
premio di 3, grado — Picazio Fiorenzo, | e constatazioni a visitaria. Un atto di vero vandalismo fu queg Un 
attestato di 3. grado — Pallini Aristo- E che aypresero? — Vinte le rilut- notte commesso alle porte del Neon 
demo, Bertussi Elia, coo menzione ono- | tanze della” giovane, la quale noo vo- | !n Manifatture del Sig. Dante Linus; i 
revole, a ._—,., | leva acconsentire di essere visitata; tro- Qualche cattivo soggetto ( e mi pare cy 
Corso terzo. (Iscritti 18) — Simonitti | varono che il feto era ancora nell’ alvo | ! appellativo sia bene appropriato) ;j 
Ferdinando, premio di 2. grado —— Del | materno, e che.i sospetti perciò erano è preso il guste di tagliare con un ci Il 
Basso Giovanni, attestato di 1. grado, | del tutto infondati, tello gli spigoli degli intagli della porgii; P°!° 
Press: Bunifazio, id. — Gervasoni Gio- | Oh le male liaguo dei piccoli paesi ! | principale, deturpando così il! Isnyfili 50! 
vanni, attestato di 2 grado — Costane veramente artistico e da tutti encomisk sent 
tini Giovanni, premio di 3. grado — Da S. Pietro al Natisone. | opera del nostro bravo. intagliature qual 
Braidotti Antonto, menzione on. di I Funerali e benefi 922 falegname Giuseppe Pillinini fu Ga. To) 
grado, Moschioni Giuseppe, id. — Mo- (E Ne eee ottobre. | seppe ( Viuch ). Nun contento poi di ci il di P 
schioni Ermenegildo, Pozzi: Giovaoni, | 7, .) «= Oggi ebbero luogo i funebri | ha voluto sfogare la sua feroce rebbjii "°°° 
De Biasi Giacomo, Fasano Gio. Batta, de nonegenario sig. Antonio Mullig, di | anche col muro, facendovi dei buch gabr 
questi con menzione onorevole. I LRORO a Fal pinne o di qui, col parecchie graffiature, in modo che ifiBi n 
Premiati in plastica: Raccaro Antonio, | ne oi reti PMerosa e Five- | proprietario della casa sig. Leonardi sul 
premio di 2 grado — Bertussi Elie; | ‘°H vecchio Mulli dal nulla, incrementò | D9,f'hdici, dovrà: far restaurare pan mi 
menzione onorevole di 1. grado. col lavoro una considerevole sostanza e | detta facciata del negozio. “ai 
Nei ci rallegriamo colla società, col È fu uomo di prubità e cuore patriarcali. Forno cooperativo, Col primo del cr. prese 
prof. Verderi maestre e cogli alunni che la cimitero Giovanni Snidero, amico | FeDte mese ha cominciato a funzioni? al ci 
anche quest'anno coi loro lavori dimo- personale dell'abate Mullig, tessè l'e il già da tanto tempo desiderato fn) 
strarono ingegno ed operosità, ed au logio in brevi parole, lasciando una me- cooperativo. Ho il piacere di dichiarard 
gutiamo alia scuola un lieto e crescente | sta impressione su quei buoni popolani. che attesa la ottima qualità e il prez 
progresso. Vennero distribuite 300 candele, ed abbastanza mite del pane, fa già di 
Truffa ingegnosa. — Sabato venne tratta f in tre giorni 5 forni di pane ai poveri, | dei buoni affari, e mi auguro che il Co 
in arresto una donna perchè, scoperta a Conduglianze alia famiglia. seguito ne farà anche di migliori. Ricor 
vendere burro in modo strano. Per au- D : cente 
mentare il peso mise, un sasso nell’ in- Da Povoletto. a Latisana. Tassi 
erno dei pani, L'abile truilatrice do- Difterite, — (F) — 2: - mora 
vrà ora attendere ii giudizio della legge. Une scherza disgraziato. Irì tre casì dalle seo La 
Bravo il capo delle guardie! — ma per. | | 22 ottobre. — Sul cadere del g:orno | morte, contiamo nella famiglia di qui! vizza: 
severi nell’opera, perchè vale la peua | d' jeri, la quindicenne Orsola Mirdla povero Giuseppe Rossi detto Zener, chit di qu 
di scoprire -anche certe compratrici le | nauva di Marsure, domestica presso | in pochi giorni ebbe la disgrazia d vari. | 
quali sul peso... usano bilancie... fuori no Jrocenzo Maogiali qui dumiciliata perdere altri 4 figli, che i 
uso, + «dia frazione Salt, al 'olverificio, 
3 . | volle fare uno scherzo al conservo An Circo Equestre. — Abbiamo da cinff) Some 
Le dimissioni del Sindaco. — Le di- } gelo Locatelli, domestico sa î fa 110 giorni il Circo Equestre Zamperk i] ala e 
missioni del sindaco, prevedute, furo- | miglia medesima. quale fa denari, Notiamo fra gli artsifà AN! 
no acoglie qui colla massima soddisfa- { Eila, perciò, afferrato un fucile a due | ! fratelli Pansntlli che meritano div taste 
Ie. ul canne, i i vero un bravi per i belli esercizi di +) 
. Si prevede che queste dimissioni por: Seo 1»-puntava ‘contro. il -Lo quilibrio coi quali sì producono. i provi 
leranno per conseguenza anche la di- Questi, tra il serio e il faceto, pro- Teatro. Si parla di rossima + 
miniato di qualobe altro, il quale non | restand» che non si deve scherzare n pertura del Distro "colto ci aana ce piedi 
suo: posio più trovarsi molto bene al | le armi, le tolse di mano il fucile. pagnia di operette: senter 
Dai ria La Orsola us:ì, per recarsi nel cor- il gi Î 
Elegle n Rn funzionario. — 28 ettobre. tie, It Lacatalii, postosi Il fucile sotto ideati ee IL (piro 4 nono) fon 
_ lella società operaia per | il bracc:0, fe andava dietro, se; doia i i 
la distribuzione dei premi era presente | a quattro cinque pass: Egli, o per di- dal Ber irpino culla modifica pe sale 
anche il Vice Pretore dott. Ermete Fra | sgrazia, non aveva avuto l'avvertenza È cuni arti dii di tà Sr OI ! Sante: 
cassi, 11 quale da poco tempo si trova Î di abbassare il cane. . ieoli: delloeitatuto Sociale: auto 
tra noi, ma st ha già acquistata la sti- Ed ecco. improvvisamente rintronare Da Palmanova. "que 
ma generale per il suo ingegno. la SUA | un colpo ed un grido: la povera gio- Tra cognati! e quar 
imparzialità ed i modi veramente da | vane era stata colpita all’occip te sini. | 28 ottob | ica vi a 
gentiluomo che usa nel nobile e deli- | stro da una scegrica di pallini! ottobre. — Jeri, sulla pubblica viggr Malati 
cato miuistero della carriera giudiziaria, | p Pa: per motivi d'interesse vennero a diver; straori 
— 1 Prof P. en settantacinque pallini furono le» bio ì due cognatiPietro Pavan sellalot La set 
Trasloco. rof. Pierotto venne | vati dal medico, chiamato ancora in | Giuseppe Sartori. Il primo brandito W morti 
traslucato dal lucale Collegio P. Dia- | quella notte; e alri dodici furono le- { pugnale, feriva -il Sartori al costitt; Anci 
cono con promezioue all'istituto Tecnico | vati in una seconda visita. La ‘ferita | però lievemente, tanto che il medu giardir 
di Aquila neghi Abruzzi. It valente in- | venne giudicsta guarib.le in una tren. | giudicd possibile la guarigione in que Schuvi 
seguant: lascia grata memoria tra noi, | t.na di giorni; ma però non è escluso | tro giorni, ove non sorvengano nuti 
e glì auguriamo biillante avvenire. il pericolo di vita. * fenomeni. i 
tono sotto al guanciale. La ghirlanda, | Nel Friuli, ©’ è una superstizione cara f cresima, e' ciò si di S. Go 
nelfa nutte, fa sognare il bel giovane | e b Ita: si dice che a citeicmmotte pre- È vanni O ui prep ll li 
che diverrà il compagno di tutta la | cisu tutte le bestio parl’no, Nessuno le | in tale occasione è la Jumaca. SiccoNti dine i 
vita, Quello che vi ha di carino iu que- | ba udite però, ma il popolino vi crede { essi dicono che le corna della IUMI9BB grjare 
st uso, sì è cid: che is ragazze, raccu- | fermamente. sono simboli di discordia, così mangi! n re: 
gliendo i liori, stanno silenziosissime, © | | Un' antica superstizione assicura che | dole, dimostrano di dimenticare i ra apIUtO, 
che fino a cerimuvia compitita non 8 } per nin venire stregati în quella notte $ cori precisamente come gli antichi II? colle ' 
prono bocca, Le ghirlande poi, non en- | straordinaria, basta portare addosso uno { dri romani; Quello che è caratteristi) contro 
trano in casa dalia porta, ma dalla fi- | spicco d'aglio, tin gobbo porte=bonheur | ‘in codeste cene, si è che esssendo ili mentò 
nestra; una ragazza dal davanzale | un cornetto di corallo, ecc. e forse:da | lumaca. un piatto piuttosto pesente ‘BE che gi 
sporge un filo, un’altra dalia via lo | queti'uso, notturno, è venuto l’altro, di {lento a -digerirsi, così vi bevono SOB portato 
‘ prende, e vi attacca la ghirlandella, in puriar sempre qualcuno di questi og | moltissimo, ed accadde che mentre i Qui d 
silenzio. In Germania, questa notte leg- | gettioi, per iscongiurare la jettatura. A { corna vanno giù, salgono su le ns que È 
genderia si chiama la notte di Santa | Rima, neila notte di S. Giovanni, ogni | In quella notte si scambiano i garofesi Munici | 
Valpurga; e Mefistofele e Faust sopra | bravo e buon popolano a: fa un sacro» | e se ne ornano i capelli e ie Vest: BE: gal, ti 
negrì mautelli che suno i loro cavaiti, | sento dovere di mangiare le lumache, j ciò dicesi per un uso antichissin* ila fore 4 
galuppano fino alla cima del monte | dopo le quali, dinauzi la chiesa del | Prima dello celebrazione dei  vesp!i MUOTAA 
Breken, dove le streghe di tutto il { Sauto, ha luogo la festa tradizionale, in | nefla basilica di S. Giovanni, il YeS("BE pig n 
mondo, belle e dolcissime, orribili e in- | cui l’atlegrezza sfavilla. L’usanza risale { distribuiva i garofani alla folia. E! api ca * 
demonmiate, sì sono riunite a congresso. | ai tempi antiscrisuani. I Romaui, sole- | usanza antichissima risaliva da uo'sll A 
Esse cavalcano una sc:pa o grauata, ed'| vano, ogni anno dare un grande ban- | anteriore ancora; cioè da un tributo Ml taliano î 
in ridda fantastica, cantando versi or- | chetto, al quale non intervenivano che | garofani degli orientali ali’ arci-basli4fP. ° 
ribili, invocano if loro sposo e signore, | amici e parenti, ed a quel banchetto si In quanto al perchè, la notte di “BE q; Coe 
il demonio, che da seculì è l’unico luro | d:poneva ogni rancore, od od 0, od ini- | Giovanni a Roma si faccia baldo LoTm 
amore, Ed 11 demonio, nelle sembianze micizia che fosse, si tornava in pace e | credesi che tale festa sia una trasto anti, 
d'un caprone tutto nero, fa udire la | concordia, e si dimenticavano le offese, È mazione d'un rito Romano per I° e; Ra 
sua voce rauca, ed allora le streghe si | În segno d'amicizia ed amore si dona- | a Cerere, In quella notte, che 0" Dis. 0ne Vi 
mettono tutta a danzare, poi gli ba» i vano scambievolmente dei doni. Ciò fa- | quetla di S. Giovanni, mentre sì su N tar 
cisno la coda, ed infine siedono a ban- | cevasi nella festa delle Carisie (dal greco | cava alla dea deli' agricoltura, il pop? E per 
chetto, dove viene servito pane, vino e $ Car:s-grazia) in onore delta Dea Con» } faceva degli scongiuri ai numi male _ Tnontagn: 
formaggio. (1) cordia, E per questo, ogni guno, si se- | alle arpio, ed'a:tutte te infernati de ì re qui 
uo ancora in Roma ia vecchia tradi» i no alle Ò ui 
) ao i LS Papa porla fione di daro Dn banchetto, a cui non prane. SR Lame cu = io dal 
ana a. na ciò ti n È convengonu che i parenti, come sareb. ‘ i peer: E sen 
aglio, ma ciò riguarda Un altro ramo delle d boro padrini e madrine di battesimo 0 Uimbertina die Y [Ff seatimen 
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Da Premariacco. 
un braccio fratturato 

29 ottobre. -— Giorni fa, accadde una 
rissa tra giovanotti; è uno di questi, 
vedendosi inseguito, sparò — per inti- 
morire il: proprio nemico — tre colpì 
di sivoltella, puntandone uno contro la 
porta dell’ osteria, che rimase |! unica 


la, 

Tre eolica: nell’osteria medesima, vene 
nero a diverbio certi Luigi Bassanello 
dei Comelico, ora domiciliato a Cividale, 
e Giov. Batt. Da Forni da Pieve di 
Cadore. 

Il diverbio si accese per gelosia di 
mestiere. I due contendenti sono do- 
mestici. E finì, che il De Forni ebbe 
fratturato un braccio con una basto- 
pata, si che per quasi un mese non po- 
trà lavorare. 

Il feritore venne arrestato. 


Da Comeglians. 


Il resto di un ebete. Leonardo Tavo- 
sani, un povero ebete, aperta la porta 
chiusa col solo saliscendi della caserma 
delle guardie di Finanza in Puvolaro, 
momentaneamente incustodila, entrò e 
subò un paio di scarpe del valore di 
lire dieci, Fu arrestato, 





Una occasione favorevole. 


(Nostra cartolina.) 
Trieste, 22 ottobre, 


Il signor I Volpich, che io conosco 
ersonalmente, mi comunica che egli 
abbisognerebbe in Udine di un rappre. 
sentaote per Ja Provincia del Friuli, il 
quale s’ incaricasse dello smercio della 
rinomata birra della fabbrica per azioni 
di Pilsen, della fabbrica di birra di Mo 
naco (Spaten); nonchè di quella di Za- 
gabria, Sono birre ottime, con le quali 
si è sicuri di far buoni affari, Eeco per- 
fanto una eccellente occasione per chi 
abbisogni di un posto, Fpperciò ve ne 
sorissì, 

Chi erede di poter assumere tale rape 
presentanza, può rivolgersi direttamente 
al citato signor F. Vo!p:ch in Trieste. 


Da Gorizia. 


Commemorazione. — 22 ottobre. 
Ricorrendo il prossimo aprile il terzo 
centenario della morte di Torquato 
Tasso, sta. nelle intenzioni di comme» 
morare anche fra noi quel centenario. 


La que.tione del momento — La sla- 
vizzazione del Giudizio di Monfalcone e 
di quello di. Cormons ha prodotto in 
ti luoghi del nostro Friuli, al pari 
che in Istria, una penosissima impres- 
sione. Non c'è Comune per piccolo che 
sia che non senta vera indignazione pel 
manifesto sfregio fatto al nostro senti» 
mento nazionale. Mi consta che fe pro- 
teste non si lIirmiteranno a poca cosà; 
ma auspice questi o qualche deputato 
provinciale, si estenderanno a tutti i 
paesi del distretto di Gradisca. €’ è chi 
dice anche che una deputazione si pre» 
senterà a qualche deputato per pregarlo 
di fare di ciò oggetto di una interpel» 
lanza al Parlamento. 


Epidemia di morbillo. A_Lucinico fu- 
rono chiuse le scuole e gli asili in se- 
guito ad una eccezionale mortalità esi- 
stente fra i bambisi. 

Questi vengono colpiti da morbillo; 
e quando si crede che siano guariti, la 
malattia 81 cemplica e muoiono. Questa 
straordinaria raortalità dura dall’ agosto, 
La settimana scorsa si ebbero da 2 a 3 
morti al giorno! 

Anche la ottima maestra di quei 
giardino d' infanzia, signorina Serefina 
Schuvvarz, tu colpita da grave malore. 





Da Cormons. 


Lo tabelle bilingui. — In tutti i paesi 
della patriottica Istria, i quali, per or- 
dine superiore, furono obbligati a in- 
gejare le famose insegne bilingui, fe 
lappresefitanze cittadine, senza tante 
Spinte, prendendo la cusa sul serio, e 
colle. cifre: alla mano, protestarono 
contro quella mistira ‘che lede il senti» 
Mento nazionale “di “tutti gli italiani, 
che si sentono ollesi per l'oltraggio 
Portato alla foro nazionalità. 

Qui da noi, la famosa insegna bilin- 
Rue fa già bella mostra di sè e il nostro 
Municipio con a capo il Podestà (orundo 
dalla Carnia) prende fa cosa con indif 
ferenza 6 lascia fare senza neppure 
Muovere un grido di protesta. Anzi, rm» 
Piegati cittadini, di nazionalità italiana, 
approvano quella misura e figuratevi che 
difendono i diritti slavi in territorio i- 
taliano! E' un colmo. 2 

| Colle cifre alla mano trovo nel distretto 

i Cormons un complessivo di 18494 
ab tanti, dei quali solo sloveni a Biglisna 
4248, a Medana 780 e a Dolegna 1622; 
Îl che vuol dire 3650 su 18494 che ne 
conta ? intero distretto. 

E per 3650 abitanti che vivono in 
montagna e che con noi non hanno ale 
tro contatto che quello di venire a ven- 
dere qui le loro frutta, devono tutti gli 
Altri italiani tollerare un'insegna bilin» 
Que che mira unicamente a provocare i 





Sentimenti hazionali'dell' intero distretto, !. 












































Cronaca Cittadina; 


MBellettino BEcieorofegioo, 
Udine-Risa Castello Altezza sul mare m. 130 
sui suglo sn. 20 
OPTOBRE 24 Ore 8 ant. Termometro 12,— 
Min. Ap. nolte 8.9 Barometro 753, 
Stafo atmosferico Vario piovoso 


Vento Est. 

IERI: Vario 
Temperatora Massima 17.6 Minima 8,8 
Media 12,537 Acqua caduta mim 


Altri fenomeni 


Rellettino astronomico. 
Ottobre 24 
Sole ù Luna 


Leva ore diRoma 627 leva oro 13 

Passa almeridiano 11.50.59 tramonta 15.7 

Tramonta ... 46.55 stà. giorni 28 
Fenomeni 


La prima serafa al Sociale, 


Come era da prevedersi, lo spettacolo 
annonziato, attrasse molta gente in tea» 
tro, Ii pubblico, accorso numeroso per 
divertirsi, rimase più che soddisfatto, 
tanto che i battimani, e le chiamate 
degli artisti al proscenio furuno parec- 
chie nella serata. 

L'esecuzione dell’ Opera Don Pa- 
squale fu perfetta, tanto per parte degli 
artisti, quanto per parte deli’ orchestra 
diretta dal bravo M.o Varola. 

La Sig.na Monari cantò con grazia e 
fu applauditissima. 

I Signori Tavecchia e Banco, sono due 
artisti che seppero farsi aprezzare ‘sia 
per il loro timbro di voce, sia per l’ e- 
sata interpretazione dei due personaggi. 

H Signor Quiroli fu festeggiatissimo, 
perchè seppe dar grazia al suo canto, 
e perchè è molto intuonato. 

Abbiamo avuto il Don Pasquale con 
una esecuzione veramente buona e come 
non lo si ebbe da vari anni. Ma l'a» 
spettativa maggiore era per il balle 
Pietro Micca del Manzotti. 

Dico subito che la musica, nunchè il 
corpo di ballo, ha destato la ammira. 
zione di tutt‘, e ben meritati furono gli 
applausi al bravo coreografo sig. Bian» 
cifiori che seppe sì bene adattare un 
ballo grandioso ed un palcoscenico così 
ristretto, 

Tutto il corpo di ballo seppe far o- 
nore all’egreglo Coreografo, ballando a 
tempo e con eleganza. 

Una lode speciale alla signorina Ma- 
ghani che fa acclamatissima, e che si 
mostrò provetta ed agile ballerina. Ed 
un bravo al primo ballerino signor 
Guerra che ha una sveltezza ed una ele- 
ganza non comune. Bene pure le bal- 
lerine distinte. 

La signorina Grassi, ed i signori Pra» 
tesi e Cattaneo, sono veramente mimi 
distinti, ed il pubblico li applaudì ripe» 
tutamente. 

La messa in scena è decorosissima. 

Fualmente sad Udine si è riaperto il 
Teatro Sociale con uno spettacolo gran- 
d:0s0 ed attraente. Il pubblico, che seppe 
ieri sera apprezzare tutte le bellezze 
della rappresentazione, certamente ac- 
correrà anche questa sera numeroso 
ad applaudire gli esimi artisti, ed a gu» 
stare la buona musica dei Donizetti e 
del Mapzotti. A. S. 

Lezioni di stenografia. 

Anche quest'anno presso il nostro 


Istituto tecnico, sarà tenuto un corso | 
teorico libero di stenografia, sistema j 


Gabelsberger-Noe, a vantaggio di tutti 
coloro che, muniti della iicenza elemen- 
tare e di età superiore ai quindici anni, 
intendessero approfittarne, 

Le lezioni avranno luogo nei giorni 
di lunedì, mercoledi e venerdi di ogni 
settimana, dalle ore 20 alle 21, nella 
Sala a pianterreno n. 9, a cominciare 
da lunedi 5 novembre. Le iscrizioni 
sono aperte sin d'ora presso la Segre- 
teria dell’ Istituto nelle ore d'ufficio. 


Avvertenza necessaria. 

Nei giorni 25 e 26 corrente mese 
dalle ore 7 alle ore 14 il Reggimento 
di faoteria qui di presidio si recherà al 
poligono di Godia per esercitazioni di 
tiro con cartucce a pallottola. 

ll collocamento di bandiera rossa in- 
dicherà che si sta eseguendo il tiro. 


Espositore frialano di vini 
premiato a Rillano. 


Con piacere rileviamo che al Con. 
corso genersie della mostra dei vini, 
tenutos: a M:lano 1n occasione delle E- 
sposizioni. riunite, it distintissimo viti- 
cuitore friniano signor Giuseppe fu An- 
gelo Morelli de’ Russi ottenne un di- 


ploma di terzo grado per serie di vini. : 
! a miglioramento dei pubblico servizio, 


Arresto . 

Giveondo Gaiofatto fu Giov. Batt., di 
annì 23, nato e domiciliato a San Fi- 
denzio, fu arrestato ieri perchè sprov- 
visto di mezzi di sussistenza e respon» 
sabile di contrebbando tabacco da fumo. 

Furto di una rete. 

Si tratta di una rate micidiale agli 
uccell*, che ignoti rubarono 1° altra sera 
dalla uccellanda del signor Giovanni fu 
Giuseppe Colautti di Chiavr a, 

Circeo equestre E. Relley. 

Questa sera grande rappresentazione 
nella quale si darà per ia prima volta 
il salto mortale oltrepassando otto ca- 
valli, 

Corso delle monete 

Fiorini 219.— Marchi 133.25 

Napoleoni 21.63 © Sterline 27.40 








Presso . la.-Goni zione di 
trovansi disponibili aleuni palchi: del 
Tesiro Sociale, per lo spettacolo in 
Corso. 7 

Si prezzo del camblfo 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a L. 108.40. 

Per onerare £ defaut!, 

Oftorte fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Tomadoni Giuseppe di Cormons 

Dat Dan Antonio lira 1, Lanti Pietro I |, 
Billia avw. Lodovico 1. 2. 

di Schiavi Carlo Villorio 

Ferugio avv. Angelo |. 2, Capellani dottor 
Pietro 1. 2, Sartogo famiglia 1. I, Maraini 6. 
1. 1, Moro Pietro i. I, Bardusco Luigi I. f, 
Billia avv, Lodovico ]. 2, Levi avv. Giacomo 
I. 2, Cargnelli Carlo 1. 2, Volpe comm. Marco 
|. 2, Malignani Artaro 1. 2, Sabbadini avv. Giu- 
seppe I. 5, Sabbadini dott. Francesco I. 1, Fanna 
Antonio 1. i, Bertolissi dott Remigio 1. 1, Dalla 
Rovera dott. G Batta 1. f, Danielis Angelo I. 1, 
Girardini dott. Giuseppe i. 1, Nardini dott. E- 
milio 1. 1, Forni avv. Giusepps |. 1, Morpurgo 
cav. uff. Elio I, 2, Bearzi Adelardo f. 2, Measso 
avv, Antonio 1, i, Paronitti dott. Vincenzo 1. 2. 
di Pecile Giovanni 

Maraini G, 1, 41. 

di Del Piero Cremona Calerina 

Nimis famiglia I. 1. 

Le offerte si ricevono presso I’ Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emannele e Marco ‘Rar- 
dusco via Mercatovacchio. 

Avvertenze, -— La Congregazione, quando 
ritiene esaurita la raccolta delle offerte, rimette 
un -alenco delle stessa alla famiglia del defunto. 


Offerte fatte alia Società Lante Alighieri in 
morte di 
Schiavi Carlo Vittorio 

Valentinis dott. Gualtiero |. 1. 
______—————————————€@6& 


PER LE SIGNORE 

Occasione per i Autunno 

Assortimento vestiti fatti, stoffe in- 
glesi garantite, modelli nuovissimi al prezzo 
eccezionale di Lire 26. 

Assortimento Golf Cape Mantella No- 
vità Tipo in Stoffe Inglesi garantite dalle 
Lire 10.— alle L, 25. 

Magazzino Mode » Udine - Mercatovecchio 


L Fabris-Marchi 


AI Cav. Uff. Dott, SCIPIONE PIORENTINI 
volato 
il giorno 24 ottobre 1894 
agli eterni riposi 
mesto tributo di stima &' affetto di lagrime 





Cristian> per convinzione 
marito padre fratello avo amorosissimo 
cercò le pure gioie 
della religione e della famiglia 
nella quale 
lascia di sé immenso desiderio 
——@ 
ingegno pronto acuto 
profondo nelle giuridiche discipline 
come giudic? e avvocato erariale 
fu modello 
del magistrato dotto intelligente operoso 





tenero sincero amico 
modesto leale integerrimo cittadino 
ebbe in vita la simpatia 
ha in morte il compianto 
di tutti gli onesti 





sia pace all'anima del giusto. 


RARE TREE (VENEREE DATO 
VOCI DEL PUBBLICO. 
Lavori edilizi nella città. 

€: scrivono, 23 ottobre : ì 

Ho tetto oggi nella Patria un’ arti. 
colo sui miglioramenti della città nostra 
dal 1840 in poi, il quale termina con 
una meritata lode al ristauro della casa 
e negozio Pellegrini presso S. Giacomo. 

Sta bene ricordare quello che era la 
città nostra mezzo secolo fa: ciò leg» 
gesi sempre con piacere, Ma credo an: he 
doveroso tilevare altri:.lavori: impor» 


tanti. E non soltanto i’ introduzione:del- 
l'acquedotto, della luce elettrica, del 


‘ Tram, etc, che altre volte furono“lodati 


a noti sono dovunque; ma lavori più 
recenti, eseguiti durante la amministra» 
zione attuale che tanto immeritatamente 
s: voleva demolire col pretesto dell’acqua 
alle frazioni, 

Le opere principali da essa eseguite 


ed abbellimento della città, sono fo se. 
guenti, dove alla bontà dell esecuzione 
va congiunta la modicità relativa della 
spesa: 

1. Sistemazione delle vie di Ronchi 
e Bertaldia per una lunghezza di quasi 
un chilometro, con chiavica centrale, 
suo importo circa L. k 

2. Sistemazione della via Gorghi per 
una lunghezza di oltre metri 300 con 
un nuovo ponte al Battirame,-e muro 
a sponda siniatra, circa L. 8300. 

3. Sistemazione del piazzale: esterno 
& Porta Gemona con copertura. d. Îla 
Roggia L. 15800, FSo 

4. Formazione di un vasto’ piazzale 
n ischiena all'asilo Volpe, con chiavica 
per il passeggio delle acque. -acorrenti 
in quelle fosse urbane, lunga oltre metri 
450, circa L. 21900, > = 





Corità. 









' con un rialzo di venti 


Sono.cioè L. 69400.. circa, spese s0Î- 
tanto in questi quattro importantissiomi 
favori, sorema: ben limitata se si cone 
sidera la loro entità, il vantaggio € 
l’abbellimento che ne derivarono pei 
pubblico bene; nei tempi addietro fa 
spesa sarebbe stata di molto, ma di 
molto maggiore. M 


Gazzettino Commerciale 
Siunicipio di Wdine, 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
23 ottobre 1894. 


FRUTTA 
Pari >» 6,7,8, 14, 12,14, 17,18, 25 
Pomi » 10, 1f 12, 18, 16, 17, 48. 
Uva » 16/20, 21, 22, 23. 
GRANAGLIE 

l'astagne » 8, 2a. 
Fagiucli afpigiani 28, 30, 
Fagiuolt di pianora =» 20. al 
Granoturco da >» 9.70 E 
Segala > 1075 —,— 
Somigiallone da » 1160 a 11.6} 


FORAGGI 


fuori dazio 
L. 5.30 a 5.61 





quinti. 


9, 


( dell’( La qual. 
£( alta (La >» 5-—» 5.13 
2 (della, La qual. L. 3,90 » 4.20 

(bassa ILa >» > 4—- » 4,50 
Paglia da lettiera > -.— 5 e, 
COMBUSTIBILI 

senza dazio 
» 2.04 2.14 
» 1.74 184 2.10 
Carbone legna 1 » 6.00 745 7,50 
» H » 6.15 8.40 575 
BURRO, FORMAGGIO a UOVA 
Pomi di terra nuovi al quint. L. 6, 7.— 
Uova alla dozzina, L. 1,02 1,08. 
Burro L, 2.14 2,25 al kilo 
Formelle di scorza al cauto L, 1.90, 2.—. 





con dazio 


2.50 
2.20 
7.75 


7. 


Legna tagliate 2.40 


» in stanga 


POLLERIF 
Aalline da L. 1.0% a 1.10 peso vivo 
Polli da » 1.20 a 1.25 » 
» d'India maschi » -.80 a -.85 » 
» > femmine» -90. a 0,95 » 
Anitre da >» -.80a -,85 » 
Oche da » -.80a -.85 » 





Dalla residenza del morente. 


Le notizie d'oggi da Livadia recano 
che perdura il raiglioramento nelle con- 


| dizioni — ancora sempre disperate —- 


dello Czar. 

— Non è vero che la Czarina sia 
stata colpita da paralisi. 

— La priacipessa Alice è arrivata a 
Yalta, in carrozza scoperta, assieme allo 
Czareviteh, che sedeva a fianco della 
fidanzata. Il matrimonio seguirà proba- 
bilmente oggi, come già notiziammo nel 
numero di jeri. 

— Non si conferma che |’ imperatore 
Gugheimo intenda recarsi a Pietroburgo, 


i appena defunto l’attuale Czar. 





A direttore della Navigazione gene» 





‘ rale italiana fu nominato Erasmo Piag- 
! gio in sostituzione del dimissionario La- 


ganà. La Borsa salutò questa nomina 
punti nel prezzo 
delle azioni della società. 





Notizie telegrafiche. 


Disordini a. Budapest, 


Budapest, 23. Nei pressi del Tea- 
tro popolare avvennero iersera vivis» 
sime scenate sulla via. Prima della re» 
cita s'era sparsa la voce che la coppia 
reale avrebbe assistito alta rappresen- 
tazione. S' era perc'ò adunata una gran 
folla. Parecchi giovani si: presero lo 
svago di porre delle piccole cartucce 
sui binario della tram a cavalli. Ogni 
momento si udiva un’ esplosione, le 
guardie avevano da intervenire di quà 
e di Jà. Crescendo sempre più la folla, 
le guardie dovettero far uso delfe armi, 
Soltanto al sopravvenir d’un fi rte di- 
staccamento, la, folla sì disperse. 


——————————1AAAA@IÉSÈ©L---- 
Lusi Mo»zIoco gerente responsabile. 





Lez'foni di pian: forte 
Composizione ai Estetico Musicale — nonchè 
di lingua Tocesca ed Italiana — Pietro 2a 
Carina — Rocapito a! Caffo Nave. 





Istrozioni sode, con met di assolttame te 
razienali, singolarmente conformati alla varia 
ndole ei ni variì intenti degli alievi. 


Porta Venezia — UBINE —. 









Porta: Vengiia 
Completo  gabinetlo idroterapteo se 
bagni elcitrici generali e parziali con - 
sistema unico in Iata = lsazioni 
elettriche esterne = PneWmolerapla. «= 
massaggio ecc. LL a 
Camere mobiliate nello Stabilimento, 
Prezzi convenientissimi. Medico a ‘pore 
MOENARZA, CE 


Calò Nalto Kneipp 


#l migliore, il più naturale, i più. sand 
fra lutti i surrogati di Coffe, vendesi 
presso tulle le Drogherie e negozi in 
coloniali. 
Deposito generale per la provincia e 
città presso la dilta # È 
Fratelli orta. 


Udine--GIOLIO HAAB-Udite 


Stabilimento meccanico’ 
a Basaldella del Cormor 
per fa lavorazione def legname 
Parchetti - Ferramenti » Cornici: di 16- 

gpo naturale ecc, ecc. 
Aste dorate e di finto legno. — 
Si accettano legnami per segara e 
pianase a prezzi mitissimi. % 


Presso il negozio di GIUSEPPE RE, 
Aessantii più sicos acpostio 


di CORONE MORTUARIE 
di metallo a fiori, di porcellana. 


Ne sono d’egn: grandezza e colore a 
prezzi vantaggiosi da IL. ® a IL. 28 
e sino a #. 95 grandissime, 

Si raccomanda di antecipare le or- 
dinazioni per le iscrizioni e spedizioni 
in provincia. 























Grande Stabilimento 


P ANDFORTI : 


. GIUSEPPE RIVA. 
Udine Udine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 
Vendita — noleggio — riparature 
accordature. SE 
Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia, de 
Orgar: ruercari — demoni » piani 
Assortimeuto istrumenti musicali :.Man- 
dolini — *‘olini — Chitarre — ed ac» 
@ssori, n 
Recapito per trasporti di Pianaforti. 


Nuovo deposito. 
di combustibili 

{1 1.0 ottebra p. v. il ‘sottoseritto aprirà in 
Via Zoratti N. 6 un nuovo magazzino di Com- 
bustibili, carboni Fosslle, Cok, Fag- 
alo o Legna dello migliori qualità ed a 
prezzi ce. ienti, franco a; domicilio. 

Lo stesso terrà Deposito fuori Porta::Villa:ta 
N. 8 € recapiti per comodità dei sig.ri‘Clienti, 
presso il negoziante in. commestibili: ‘signora 
Alessandro Shuelz: vis Aquilija N 
29 e rivendìton di R. Privative signori 
tano Buracchio Vis Paltidio N: 1, 
Gio. Batta Tecco Via Manin è Ple 
tro € herubibi Piazza Garibaldi. 


G. B. Asquini 


















VELOCIPEDI 


Fedi avviso în quarta pagina 
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Posnterio - lastre per finestre - lampade a petroli 


“SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


LAMPADE A PETROLIO 
in assortimento a prezzi della massima con- 
Vonienza presso il Deposito porcellane 6. vetrerie 
della Ditta D’ Orlando e Lizier 
Via Mercatovecchio, negozio ex. Masciadri: 





provads ajiongoa. . 
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| MILANO Via San Paolo 11. 
Edmusd Prine 30 Aldarses 





STREO II 


© dali’ estero si ricevono esclusivamente por il nostlo Giornale presso 1 uffi i 









LE IN SERZIONI ROMA, Via di Piotra 91 — GENOVA, Piazza frana CAR Re do Maubouge 41 
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n Magazzino alle Quattro Stagioni 
3 d : 1. abb seta } i 
1) è r c He 4 
* se AUGUSTO VERZA > 
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o UDINE - gi a — N. 5 o 7- UDIN i | 
ul i n I 5 ia È : i ; 
> UNICO DEPOSITO E RAPPRESENTANZA i SCELTO E COMPLETO ASSORTIMENTO 
sp... di velocipedi per momo © per donna delle: rinomate fabbriche «| 3 STOFFE FANTASIA PER GUARNIZIONE NASTRI - PIZZI - FIORI - PIUME - FANTASIE, ecc, eco, (i 
Ri ì Humber e Comp. L. - Torwend Brothers L. - The Premier Cycle G. Lu - Adam Opel - La Fléche i cos] i n 1 
Si - Royal Progress - Regent Cyele e Comp. eco. eco, pere ui è e 
" SRI I A o Li ombrellini - ombrelle - bastoni - ventagli 
" BICICLETTE PNEUMATICHE INGLESI DI 1° QUALITA’È Wo 
Did LIRE az5. 3 Chincaglierie, Mercerie, ‘Mode, Camicie, Colli, Polsi 
dl i “R i Cravatte, Maglierie, Guanti, Calze, Profumerie 
di 3 Giuocatoli, Corde armoniche, Istrumenti musicali 
hi 3 ARTICOLI PER VIAGGIO 
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4) ì NOVITA’ — CETRA ARPA L. 30 — NOVITA’ 
1 3 S' impara în un'ora senza conoscere la musica 
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GRANDE DEPOSITO CARTA 


FPPRPARPPPERE 
em TT 


$ 









Ò 


SS 
> 


























CARTA E TELA ED ARTICOLI 


affini al disegno 


LIBRI SCOLASTICI 


©, 
157, G LIBRI DI PREGHIERA 
CS / 


| IN LEGATURA 
PORRE i 









3 ALA È VE: SS 
BE Tua chioma. folta e ffuente è- degna corona. deli 
bellezza. — La barba e $ capelli aggiungono all'uomo 

SS aspetto di bellezza, di forza e dii senno; 0" 
A ditetti articoli si vendono da-ANOBLO MI 
L'acqua di éhinina di A | cono ci, Via Torino N. è, Milano, in ef 


quer Biligone e C.i è dotata di fragranza de- | nezia presso l' Agenzia. Longoga, 
4 liziosa; impedisce. immediatamonte la caduta ; TORE. 1825, da tutti i pirrucohieri profumi 


MUNICIPI de 
SCUOLE 6 FABBRICERIE BP 
FORNITURE COMPLETE D gRD 
 sscanai “i 1 
SOOL PO fon CE G*3 


7 GRANDE DEPO,; Sei È 
Carta paglia e da sai "CA 
CARTA DA STAMPA E COLORATA 


10. DI 
Fabbriche Nazionali ed Estere 





























sernplici e ‘di lusso 


MACCHINE 


dei capelli e della ‘barba non solo, ma ne age- ‘| Farmacisti; “ad 'Udina i Sigg. i; 

vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- chincagliere -- PETROZZI ENRICO parrueohieta 
BRIS ANGELO. farmacista — MINISIN 

ICESCO medicinali » a Gemona dal Sigett 









bidezza, ‘ ' 
FRA) 











Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- NC ì h 
€343 vinezza una lussureggiante capigliatura tino | LUIGI BILLIANI farmacista —- ih Pontebba ci 
è, alla-più tarda vecchiaia, ** sig. CETTOLI: ARISTODEMO:-+- a Tuimezzo dl 
i sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. È 
BEI Sì vende in flate cd in fiacone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per pacco postale aggiunti! fi 
bottiglia da un ‘litro circa,a L. 0,85; ! Cent 75. Giu piÉ 












VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettaglio ‘ 







LAVARINI E GIOVANETTI 


UDINE - Piazza: Vittorio Emanuele - UDINE 


3 
: 
O 
i 


% 


EE 
TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Bentista 


MECCANICO 
Udine; Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto eTgiene 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiere artificiali 


rms ioniche arcrere sn renemere  cÈ 


lr 
| | GLORIA 








GRANDE ASSORTIMENTO 
se ULTIMA NOVITA 9a 


ef BAULI e VALIGERIA Me | 


di qualunque forma:e grandezza 
a prezzi da non temere concorrenza , 


(GUADAGNO 


énesto e costante può ricavare 
chiunque in Italia e estero, ap- 
plicandosi a ‘piccola industria, 
facile rimunerativa, con capitale 
‘insignificante, — Scrivere af 
francando al IARORAUORIO IN- 
DUSTRIALE, Milano. 


Osteria al Duilio. 
Via Grazzano, casa Fabris. 
Bianco ‘di Butirlo Cent. 60 








Ombrelli in cotone da L. £. a aso ece, ‘in seta da IL, 9.50 a L- as. 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere; 
prezzi convenientissimi. vs 
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È » 70 | PP acmaar 
ap "Tagliamento > 800 Lee di NOCERA liquore stomatico. È iii poet enni i 
Untiomavecenio, ire mua fa | <| UMBRA è para, inf | - |'3l prepara e si vende dal, SI EEGUISOE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE __B a 
4 calci gar iar 5 " 5 ° AIOP, na 3 
È Luigi in Fagagna. CIONONONOIMIIINIIIIIOIIIIAIAO I ,, 
È Ki 


béttiglia. |. sa 
i Aceto di Vino a Cenf. 50 al litro“ 





‘Per le inserzioni in terza 6 quarta pigina conviene pagare il prezzo. antecipalo } 





Ugine, 1894, — Nip. Domenico Usl Branco, 





